
SS. MeSSe
Lunedì 6/2 - S. Paolo Miki

alle ore 8,30: Fam. Leonardi, Rachele, Bruno, 
Giorgio, Agnese, Eugenia e Luigi 

alle ore 18,00: -

Martedì 7/2 - Ss. Perpetua e Felicita
alle ore 8,30: Borgonovo Giuseppe - Micheloni 

Pietro - Riva Ambrogio 
alle ore 11,00: S. Messa presso la Fondazione Sorge - 

Istituto Sacra Famiglia

Mercoledì 8/2 - S. Girolamo Emiliani
alle ore 8,30: -
alle ore 18,00: - 

Giovedì 9/2 - S. Giuseppina Bakita 
alle ore 8,30: Rota Massimiliano, Franco, Nonni 

Gina e Giovanni, e Zii 
alle ore 9,00: s. Messa al Villaggio:

Venerdì 10/2 - S. Scolastica
alle ore 8,30: Brusamolino Michele 
alle ore 10,00: S. Messa presso l’Ospedale Marchesi
alle ore 18,00: Buccinnà Francesco, MariaRosa, 

Antonio, Ottaviano, Gaetano - Mapelli 
Pasqualina - Bindellini Pietro e Carla - 
Brambilla Rosa, Domenico e Matteo - 

Sabato 11/2 - B.V. Maria di Lourdes
alle ore 8,30: Ceserani Pierina - Fumagalli Teresa - 

Boschi Giovanni, Rota Carlo e Lucia - 
 Buzzini Tiziana e Famiglia - Giuseppina - 

Mognoni Angela 
alle ore 18,00: Cond. Fondaz. S. Giuseppe x 

Brusamolino Bruno - Mercandalli Lina 
- Finardi Edoardo - Borgonovo Amalia - 
Redaelli Rosa e Villa Felice - Sironi Giovanni 
e Mamoli Emilia . Fam. Sisti e Cazzaniga 
- Facchinetti Giuseppina - Pirovano Carlo 
e Sorelle Maria, Anna e Angela - Fumagalli 
Angelo - Brambilla Cesare e Rosa - Cagliani 
Alfonso e Valtorta Bianca - Santambrogio 
Lina - Manzoni Walter - Acquati Francesca e 
Fumagalli Luigi - Buzzini Serafino 

alle ore 18,30 al Villaggio: -

Domenica 12/2 - VI dopo l’Epifania
alle ore 10,30 al Villaggio: -

Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avv Avvisi
• Domenica 5 Febbraio 
 Si celebra la Giornata nazio-

nale della Vita.
 - Ss. Messe dedicate alle 

ore 9,30 in S. Maria Assunta 
e alle 10,30 in S. Maria Ausi-
liatrice, con invito particola-
re alle famiglie allietate dalla 
nascita di un figlio nel 2016 
e ai volontari che prestano  
servizio a favore della vita.

 - Dopo le S. Messe, sul sa-
grato, a partire da sabato 
sera si potranno acquistare 
le primule per sostenere il 
Centro di Aiuto alla Vita.

 • Lunedì 6 febbraio   
 In Oratorio Ss. Luigi e Dome-

nico alle ore 21,00: quinto in-

contro di “Ricorda e raccon-
ta il Vangelo” (Mc. 15,29-32) 
- “Salva te stesso”.

 
• Sabato 11 febbraio 
 Giornata mondiale del ma-

lato e memoria delle appa-
rizioni della B.V. di Lourdes.

 - Alle ore 8,30: S. Messa di-
stinta in S. Maria Assunta.

• Per gli ammalati la S. Messa 
particolare sarà celebrata 
alle ore 10,00 di Venerdì 10 
febbraio presso l’Ospedale 
Marchesi (non si celebrerà 
quella del giovedì).

• Domenica 12 febbraio   
 Alle ore 15,00 in Oratorio: 

incontro con i bambini di II 
elementare e i loro genitori.

• In occasione del centenario 
delle apparizioni, la parroc-
chia organizza un pellegri-
naggio a Fatima dal 7 al 12 
giugno 2017, con visita an-
che di Porto, Lisbona e co-
sta atlantica. Tutti i dettagli 
sono sul volantino esposto 
nelle bacheche.

 Copia del volantino ed even-
tuali informazioni si possono 
ricevere presso la Segreteria 
della parrocchia. Iscrizioni 
e versamento dell’acconto 
sempre presso la segrete-
ria, il sabato mattina, entro il 
termine del 25 marzo.

Foglio d’informazione delle parrocchie S. Maria Assunta
e S. Maria Ausiliatrice di Inzago - Anno XXVIII - n° 6 - 5 febbraio 2017

MESSAGGIO CEI PER LA GIORNATA PER LA VITA
Donne e uomini per la vita
nel solco di 
santa teresa di calcutta

E’ il titolo del messaggio del 
Consiglio Episcopale Perma-
nente per la 39a Giornata na-
zionale per la vita che si cele-
bra il 5 febbraio 2017.

Il coraggio di 
sognare con Dio
Alla scuola di Papa Francesco 
s’impara a sognare. 
Spesso nelle udienze fa riferi-
mento ai sogni dei bambini e 
dei giovani, dei malati e degli 
anziani, delle famiglie e delle 
comunità cristiane, delle don-
ne e degli uomini di fronte alle 
scelte importanti della vita. 
Sognare con Dio e con Lui 
osare e agire! 
Quando il Papa commenta 
la Parola di Dio al mattino o 
quando tiene discorsi nei vari 
viaggi apostolici, non manca 
di incoraggiare a sognare in 

grande. È nota la sua devo-
zione a san Giuseppe, che 
considera uomo del “sogno” 
(Cfr. Mt 1,20.24). Quando si 
rivolge alle famiglie, ricorda 
loro che il sogno di Dio “con-
tinua a realizzarsi nei sogni 
di molte coppie che hanno il 
coraggio di fare della loro vita 
una famiglia; il coraggio di 
sognare con Lui, il coraggio 
di costruire con Lui, il corag-
gio di giocarci con Lui questa 
storia, di costruire un mondo 
dove nessuno si senta solo, 
nessuno si senta superfluo o 
senza un posto.

I bambini e i nonni, 
il futuro e la memoria
Per Papa Francesco il sogno 
di Dio si realizza nella storia 
con la cura dei bambini e dei 
nonni.
I bambini “sono il futuro, sono 
la forza, quelli che portano 
avanti. Sono quelli in cui ri-
poniamo la speranza”; i nonni 

“sono la memoria della fami-
glia. Sono quelli che ci hanno 
trasmesso la fede. 
Avere cura dei nonni e avere 
cura dei bambini è la prova di 
amore più promettente della 
famiglia, perché promette il 
futuro. Un popolo che non sa 
prendersi cura dei bambini e 
dei nonni è un popolo senza 
futuro, perché non ha la forza 
e non ha la memoria per anda-
re avanti”.
Una tale cura esige lo sforzo 
di resistere alle sirene di un’e-
conomia irresponsabile, che 
genera guerra e morte. 
Educare alla vita significa en-
trare in una rivoluzione civile 
che guarisce dalla cultura 
dello scarto, dalla logica della 
denatalità, dal crollo demo-
grafico, favorendo la difesa 
di ogni persona umana dallo 
sbocciare della vita fino al suo 
termine naturale. 
È ciò che ripete ancora oggi 
Santa Teresa di Calcutta con 
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ma anche laici. Perché?
«Il documento è frutto di quel po-
polo che vuole accogliere il Papa e 
che, nel momento in cui lo accoglie, 
si scopre configurato da Dio. Da qui, 
l’idea di una stesura plurale capace 
di tenere conto di diversi punti di 
vista e di differenti figure presen-
ti all’interno del popolo di Dio. Ci 
sono esponenti dell’Azione cattolica, 
dei movimenti e dei carismi che ani-
mano la città, gente che ha fatto, an-
che del proprio lavoro, un punto di 
partenza per leggere il significato di 
questa visita secondo quella logica 
d’incarnazione che papa Francesco 
ci chiede di vivere con l’Evangelii-
gaudium».
Nel sussidio c’è un punto particolar-
mente qualificante e da sottolineare 
nella riflessione comune? «Vogliamo 
animare e suscitare la ri-
flessione, non vogliamo 
che questo scritto sia 
solamente letto, ma spe-
riamo che dia origine a 
forme di ricezione cre-
ativa come organizzare 
dibattiti, anche all’inter-
no della società civile, 
promuovere momenti 
di confronto magari 
nel mondo della cultu-
ra, della formazione e 
dell’informazione. L’o-
biettivo è dare visibilità 
e sostanza a quei pro-

cessi che chiede il Papa, con la “co-
struzione dal basso” del popolo che 
lo accoglie. Il documento domanda, 
quindi, un approfondimento, a Mi-
lano, di Evangeliigaudium. Si tratta, 
infatti, di rileggere questa esortazio-
ne apostolica - che il Papa ha ricon-
segnato nel Convegno ecclesiale di 
Firenze - a partire dalla nostra città 
che, pur avendo profonde radici cri-
stiane, è oggi sfidata nella sua identi-
tà di fede».

Chi volesse conoscere meglio tutto 
ciò che in Diocesi si sta preparando 
per la visita del Papa a Milano può 
farlo collegandosi al sito “www.chie-
sadimilano.it”, aprendo il link che si 
trova sulla destra della Home Page 
“Papa Francesco a Milano”. 

Rimanere fedeli allo 
scopo della visita

Un sussidio on-line per prepararsi adeguatamente alla 
visita del Papa, evento spirituale che ci conferma nella fede 

Sabato  4  febbraio 
 Ore 21,00: film “Allied - Un’ombra nascosta”

Domenica  5  febbraio
 Ore 16,30 e 21,00: film “Allied - Un’ombra nascosta”

Mercoledì  8  febbraio
 Ore 21,00: film d’essai “Io Daniel Blake”

Questa settimana
  al
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il famoso discorso pronun-
ciato in occasione del premio 
Nobel 1979: “Facciamo che 
ogni singolo bambino sia de-
siderato”; è ciò che continua a 
cantare con l’inno alla vita: “La 
vita è bellezza, ammirala. La 
vita è un’opportunità, coglila. 
La vita è beatitudine, assapo-
rala. La vita è un sogno, fanne 
una realtà. ... La vita è la vita, 
difendila”.

Con Madre Teresa
La Santa degli ultimi di Calcut-

ta ci insegna ad accogliere il grido di 
Gesù in croce: “Nel suo ‘Ho sete’ (Gv 
19,28) possiamo sentire la voce dei 
sofferenti, il grido nascosto dei pic-
coli innocenti cui è preclusa la luce 
di questo mondo, l’accorata suppli-
ca dei poveri e dei più bisognosi di 
pace”. 
Gesù è l’Agnello immolato e vittorio-
so: da Lui sgorga un “fiume di vita” 
(Ap 22,1.2), cui attingono le storie 
di donne e uomini per la vita nel 
matrimonio, nel sacerdozio o nella 
vita consacrata religiosa e secolare. 
Com’è bello sognare con le nuove 
generazioni una Chiesa e un Paese 
capaci di apprezzare e sostenere sto-
rie di amore esemplari e umanissi-
me, aperte a ogni vita, accolta come 
dono sacro di Dio anche quando al 
suo tramonto va incontro ad atroci 
sofferenze; solchi fecondi e acco-
glienti verso tutti, residenti e immi-
grati. 
Un tale stile di vita ha un sapore ma-
riano, vissuto come “partecipazione 
alla feconda opera di Dio, e ciascuno 
è per l’altro una permanente provo-
cazione dello Spirito. 
I due sono tra loro riflessi dell’amore 
divino che conforta con la parola, lo 
sguardo, l’aiuto, la carezza, l’abbrac-
cio”.

È pubblicato solo on line, ma 
nei prossimi giorni lo sarà 
anche in formato e-book, pro-

prio per «rimanere fedeli alla natura, 
allo scopo e alle linee ispiratrici che 
proponiamo», spiega monsignor 
Luca Bressan, Vicario episcopale per 
l’azione sociale, uno degli autori del 
sussidio pastorale in preparazione 
alla visita del Santo Padre a Milano e 
nelle terre ambrosiane, dal titolo «In 
questa città io ho un popolo numero-
so, dice il Signore». Scaricabile gratu-
itamente da www.chiesadimilano.it, 
il fascicolo si pone come strumento 
comunitario rivolto a parrocchie, as-
sociazioni, movimenti, articolazioni 
ecclesiali, operatori pastorali e singo-
li fedeli. «Uno strumento - sottolinea 
monsignor Bressan -, che ci è stato 
chiesto giustamente dal Consiglio 
episcopale milanese, per ricordare a 
tutti che la visita di papa Francesco 
non è un happening, non è semplice-
mente la venuta di un divo del rock o 
del cinema, ma è un evento spiritua-
le. Infatti, è il Vescovo di Roma che 
viene a confermarci nella fede. Inol-
tre, la sua è una visita che si inserisce 
nella storia, a distanza di cinque anni 
da quella in cui avevamo accolto 
papa Benedetto XVI che ci spronava a 
partire dal genio ambrosiano per “ri-
suscitare” una testimonianza capace 
di parlare ai tempi di oggi. Effettiva-
mente, la visita del 25 marzo si pone 
nella stessa linea, in questa Milano 
che sta vivendo un cambiamento d’e-
poca, che è molto più potente di una 
semplice “epoca di cambiamenti”. 
In questo contesto, la visita di papa 
Francesco ci incoraggia a far uscire 
quel genio che è in noi per proporre 
forme nuove di vita cristiana in gra-
do di rispondere alle grandi sfide che 
Milano sta vivendo». Tra coloro che 
hanno collaborato alla stesura del 
documento ci sono Vicari Episcopali, 

segue dalla prima pagina


